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DEFINIZIONE E RIPARTIZIONE
TERRITORIALE

Art. 1

1) La FEDER.S.P.eV. è la Federazione dei
sanitari pensionati e delle loro vedo-
ve/i, legalmente costituita; ha sede in
Roma; è apartitica ed aconfessionale
ed ha finalità sindacali, associative e di
promozione sociale.

2) La FEDER.S.P.eV. è strutturata in Orga-
ni Nazionali, Regionali e Sezioni Pro-
vinciali.

OBIETTIVI E SCOPI
Art. 2

La FEDER.S.P.eV. si prefigge di:
a) tutelare gli interessi morali, economici,
giuridici, professionali ed assistenziali
dei soci e propugnare la difesa dei di-
ritti acquisiti e da acquisire;

b) propugnare l’autodeterminazione e la
piena rappresentatività della categoria
nei confronti delle istituzioni dello Sta-
to e del Servizio sanitario nazionale,
proponendo anche iniziative di natura
legislativa;

c) favorire sinergie ed aggregazioni con
le categorie e le forme associative
aventi un comune sentire e program-
mi compatibili;

d) praticare tutta la possibile assistenza
materiale e morale ai soci e alle loro
famiglie, tutelare il loro benessere con
particolare riferimento alle problemati-
che della terza età;

e) non ha fini di lucro; svolge e incorag-
gia attività di volontariato, di solidarie-
tà e di promozione sociale, anche
attraverso corsi di formazione e ag-
giornamento per i soci, non soci e sa-
nitari in attività lavorativa.

SOCI
Art. 3

1) La FEDER.S.P.eV. si compone di soci
effettivi, di soci sostenitori, di soci ono-
rari e di soci aggiunti.

2) Possono essere soci effettivi: 
a) i sanitari pensionati; b) i sanitari
pensionandi (che hanno matura-
to i requisiti, pur non essendo
ancora in pensione); c) i loro su-
perstiti.

3) Sono soci sostenitori le persone fisiche
e giuridiche che elargiscono contributi
finanziari alla FEDER.S.P.eV. o lasciti e
donazioni in suo favore.

4) Sono soci onorari tutte le persone fisi-
che e giuridiche che abbiano acquisito
particolari benemerenze nei confronti
della FEDER.S.P.eV.

5) I soci onorari e sostenitori non posso-
no ricoprire cariche in seno agli Orga-
ni statutari.

6) Sono considerati soci aggiunti le con-
sorti ed i consorti dei soci effettivi; es-
si partecipano alla vita dell’Associazio-
ne senza obbligo di pagamento della
quota, ma non hanno diritto di voto e
non possono ricoprire cariche in seno
agli Organi statutari.

7) Possono essere nominati Presidenti
onorari i Presidenti nazionali della
FEDER.S.P.eV. che abbiano acquisito
particolari benemerenze e che siano
stati in carica per un periodo non infe-
riore ad anni otto.

8) Tutti i soci sono tenuti ad osservare le
disposizioni statutarie e regolamentari,
nonché le direttive e le delibere degli
Organi della Federazione e il loro com-
portamento deve essere sempre ispira-
to a fraterna solidarietà.

9) Tutte le cariche associative sono eletti-
ve; si rinnovano ogni quattro anni e
tutti i componenti degli Organi statuta-
ri possono essere rieletti.
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ORGANI 
Art. 4

1) Sono organi della FEDER.S.P.eV.:
a) a livello nazionale:
1. - il Congresso Nazionale;
2. - il Consiglio Nazionale;
3. - il Comitato Direttivo Nazionale;
4. - il Comitato Esecutivo Nazionale;
5. - il Presidente Nazionale;
6. - il Collegio centrale dei Revisori dei

Conti;
7. - il Collegio dei Probiviri;
b) a livello regionale:
1. - il Presidente Regionale;
2. - il Comitato Direttivo Regionale;
c) a livello provinciale:
1. - l’Assemblea Provinciale;
2. - il Presidente Provinciale;
3. - il Comitato Direttivo provinciale;
4. - il Comitato Esecutivo provinciale;
5. - il Collegio provinciale dei Revisori

dei Conti.

CONGRESSO NAZIONALE
Art. 5

1) Al Congresso nazionale possono par-
tecipare tutti i soci.

2) Il Congresso nazionale si riunisce, in
via ordinaria, una volta l’anno, in via
straordinaria quando ne faccia richie-
sta almeno la metà dei componenti del
Comitato Direttivo nazionale, ovvero
un terzo del Consiglio nazionale o dei
Comitati regionali o dei Comitati pro-
vinciali.

3) Ogni quattro anni il Congresso diven-
ta elettivo, per l’elezione del Comitato
Direttivo Nazionale, del Collegio cen-
trale dei Revisori dei Conti e del Col-
legio dei Probiviri.

4) Tutti i soci in regola con il tesse-
ramento possono partecipare alla di-
scussione; hanno diritto al voto i de-

legati sezionali eletti dalle Assemblee pro-
vinciali e tutti i soci presenti con di-
ritto di voto individuale.

5) Il Presidente Nazionale, dopo aver
espletato tutte le funzioni legate alle
attività precongressuali, dichiara
aperto il Congresso, che procede, co-
me primo atto, alla nomina di un
proprio Presidente, di un Vice Presi-
dente, di un Segretario per l’intera
durata dei lavori congressuali.

6) Il Congresso elegge il Comitato di ve-
rifica dei poteri, di tre componenti, di
cui uno Presidente.

7) I Membri del Comitato direttivo na-
zionale non possono ricoprire cari-
che congressuali.

8) La votazione, di norma, è palese;
quando almeno un terzo dei dele-
gati presenti lo richiede, avviene
per appello nominale; per le que-
stioni personali e per la elezione
degli Organi centrali avviene a scru-
tinio segreto.

9) Quando si tratta di elezioni o di vo-
tazioni a scrutinio segreto possono
votare soltanto i delegati sezionali
che hanno diritto a tanti voti quanti
sono i loro deleganti in regola con il
tesseramento al 31/12 dell’anno pre-
cedente; per tutte le altre questioni i
delegati hanno diritto ad un voto fino
a 200 iscritti, a 2 voti fino a 400 iscrit-
ti, a 3 voti fino a 600 iscritti e così di
seguito aumentando di un voto ogni
200 iscritti o frazione di 200.

10) Il Congresso provvede:
a) alla votazione, anche per acclama-
zione, sulla relazione del Presi-
dente;

b) ad indirizzare l’attività sindacale,
organizzativa ed associativa della
Federazione;

c) all’approvazione delle modifiche
dello Statuto;
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d) alla ratifica dei bilanci consuntivi e
preventivi approvati dal Consiglio
nazionale;

e) alla elezione del C.D.N., del Col-
legio centrale dei Revisori dei
Conti e del Collegio dei Probiviri;
per l’elezione dei componenti ta-
li Organi, i delegati possono
esprimere preferenze nei seguen-
ti limiti: per il Comitato direttivo
nazionale, 10 preferenze; per il
Collegio centrale dei Revisori dei
Conti, 5 preferenze, di cui 3 per i
componenti effettivi e 2 per i sup-
plenti; 5 preferenze per il Colle-
gio dei Probiviri, di cui 3 per i
componenti effettivi e 2 per i sup-
plenti;

f) ad indicare annualmente un tema
di particolare rilevanza da appro-
fondire in tutte le articolazioni
della FEDER.S.P.eV., anche su
suggerimento del Comitato Diret-
tivo Nazionale e del Consiglio Na-
zionale;

g) alla ratifica delle nomine a Presi-
dente onorario.

CONSIGLIO NAZIONALE 
Art. 6

1) Il Consiglio Nazionale è composto:
a) - dal Comitato Direttivo Nazionale;
b) - dal Collegio centrale dei Revisori

dei Conti;
c) - dal Collegio dei Probiviri;
d) - dai Presidenti dei Comitati Regio-

nali;
e) - dai Presidenti dei Comitati Provin-

ciali;
f) - dal Past President.

2) Ogni Consigliere esprime un voto, più
al massimo un altro per delega.

3) Il Consiglio nazionale, presieduto dal
Presidente nazionale, si riunisce alme-

no una volta l’anno, oppure quando lo
richieda un terzo dei suoi componenti.

4) Il Consiglio nazionale è convocato dal
Presidente nazionale, a mezzo lettera
raccomandata o mail-p.e.c. o sms, al-
meno 10 giorni prima della data fissa-
ta per la riunione.

5) Il Consiglio Nazionale:
A. - approva i bilanci annuali, consun-

tivo e preventivo ed il Regola-
mento interno e propone
eventuali modifiche statutarie da
approvare da parte dell’Assemblea
congressuale.

B. - fissa le direttive generali sull’orga-
nizzazione, sull’attività della Fe-
derazione e prende atto della
attività svolta dal C.D.N., stimo-
landone eventualmente gli adem-
pimenti.

COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE
Art. 7

1) Il Comitato Direttivo Nazionale è com-
posto da 16 membri eletti dal Con-
gresso Nazionale, dal Past President e
dai membri di diritto nominati o con-
fermati prima del Congresso elettivo,
cioè uno della FNOMCeO, uno della
FNOVI ed uno della FOFI.

2) Tutti i membri del C.D.N. hanno ugua-
li diritti ed uguali doveri.

3) Il C.D.N. si riunisce di norma almeno
tre volte l’anno, oppure quando lo ri-
chieda il Presidente nazionale o un ter-
zo dei suoi componenti.

4) Il C.D.N., nella sua prima riunione,
convocata non oltre il decimo giorno
successivo alla sua elezione, presiedu-
ta dal consi gliere più anziano di età,
elegge nel suo seno, a scrutinio segre-
to, il Presidente nazionale, il Vice Pre-
sidente Vicario nazionale, un Vice
Presidente nazionale scelto tra i vedo-
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vi  di medico, farmacista o veterinario,
il Segretario e il Tesoriere.

5) Il Presidente, per conto del Comitato
Direttivo nazionale, dovrà inviare ai
Presidenti delle Sezioni provinciali e
dei Comitati regionali, almeno trenta
giorni prima della data fissata per il
Congresso,  l’avviso di convocazione,
con relativo Ordine del giorno.

COMPITI DEL COMITATO
DIRETTIVO NAZIONALE

Art. 8

1) Il Comitato Direttivo Nazionale:
a) provvede all’amministrazione della
Federazione; attua le de liberazioni
e gli ordini del giorno approvati dal
Congresso nazionale e dal Consiglio
nazionale; propone all’Assemblea
congressuale le eventuali nomine a
Presidente onorario;

b) approva gli atti di costituzione del-
le Sezioni, le elezioni alle cariche
sociali dei Comitati Direttivi Regio-
nali e Provinciali;

c) stabilisce annualmente la misu-
ra delle quote di iscrizione alla
FEDER.S.P.eV.;

d) approva la relazione annuale del
Presidente nazionale; redige il Re-
golamento interno da sottoporre
alla approvazione del Consiglio
nazionale;

e) approva annualmente le norme sui
rimborsi delle spese di viaggio per i
dirigenti ed i soci che compiono tra-
sferte previste dallo Statuto o auto-
rizzate dal C.D.N., tenendo conto
della disponibilità di cassa del mo-
mento;

f) delibera la formazione di Commis-
sioni di lavoro per lo studio e la
promozione di problemi generali
interessanti tutti i Soci e di proble-

mi particolari di alcune categorie
(pensionati privilegiati, ospedalie-
ri, vedove, ecc.) e ne nomina i
membri ed i Presidenti, su propo-
sta dell’Esecutivo nazionale;

g) delibera l’approvazione di intese si-
nergiche con altre forme associati-
ve aventi finalità omogenee e
compatibili con la FEDER.S.P.eV;

h) nomina i propri rappresentanti in
seno alle varie amministrazioni
e Commissioni che trattano inte-
ressi riguardanti le finalità della
FEDER.S.P.eV. (Ministero del Teso-
ro, FNOMCeO, FNOVI, FOFI, Or-
dini provinciali sanitari, ENPAM,
ENPAV, ONAOSI, ecc..);

i) nomina un Commissario nelle Se-
zioni da costituire; vigila sull’anda-
mento organizzativo e funzionale
delle Sezioni e, nei casi di irregola-
rità amministrativa o di inadem-
pienze statutarie, provvede ad
eliminarle ricorrendo, eventual-
mente, allo scioglimento del Comi-
tato Provinciale ed alla nomina di
un Commissario;

l) fissa data e luogo dei Congressi na-
zionali ordinari e straordinari;

m) può avvalersi, su proposta del Pre-
sidente, dell’opera professionale di
esperti su problemi specifici.

COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE
Art. 9

1) Il Comitato Esecutivo Nazionale,  pre-
sieduto dal Presidente, è formato dal
Presidente Nazionale stesso, dal Past
President, dai 2 Vice Presidenti Nazio-
nali di cui uno Vicario, dal Segretario
Nazionale e dal Tesoriere Nazionale.

2) L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il
Presidente Nazionale lo ritiene neces-
sario, prepara l’ordine del giorno per il
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Comitato Direttivo Nazionale. Adotta
tutti i provvedimenti urgenti che do-
vranno essere sottoposti a ratifica da
parte del C.D.N. nella sua prima suc-
cessiva riunione e relaziona sull’atti-
vità svolta da tutti i componenti l’Ese-
cutivo Nazionale.

3) Delle relative riunioni è redatto verba-
le sintetico.

PAST PRESIDENT
Art. 10

1) È istituita la figura del Past President
nella persona del Presidente Nazionale
uscente, che durerà in carica fino alla
nomina del successivo Past President.

2) Il Past President svolge i compiti e le
funzioni previste dal vigente Statuto e
coadiuva, per la continuità della politi-
ca gestionale della FEDER.S.P.eV., il
Presidente Nazionale.

PRESIDENTE NAZIONALE 
Art. 11

1) Il Presidente Nazionale è eletto dal Co-
mitato direttivo nazionale neo-eletto
nella sua prima seduta dopo il Con-
gresso elettivo.

2) Propone e suggerisce argomenti di stu-
dio e di attività della Federazione.

3) Presiede le riunioni del Comitato
Direttivo ed Esecutivo Nazionali, del
Consiglio Nazionale ed apre il Con-
gresso Nazionale.

4) Ha la legale rappresentanza della
FEDER.S.P.eV. a tutti gli effetti di leg-
ge, ne firma gli atti e sta per essa in giu-
dizio  previa autorizzazione del C.D.N.,
a meno che non si tratti di provvedi-
menti conservativi, cautelativi e pos-
sessori.

5) Propone al C.D.N., di concerto con il
Past President, i Vice Presidenti Na-

zionali, il Segretario Nazionale ed il
Tesoriere Nazionale, la nomina del Di-
rettore dell’Organo di stampa della Fe-
derazione e le specifiche funzioni
attribuite ai membri del C.D.N., non-
ché la composizione delle varie Com-
missioni

6) Adotta in caso di urgenza, e con riser-
va di ratifica da parte del C.D.N., i
provvedimenti di competenza dello
stesso.

7) D’accordo con il Past President e l’Ese-
cutivo in carica propone ed attua l’atti-
vità sindacale, politica, assistenziale e
di patronato della Federazione.

8) In caso di assenza, impedimento o va-
canza è sostituito temporaneamente
dal Vice Presidente Vicario.

VICE PRESIDENTI NAZIONALI
Art. 12

1) I Vice Presidenti nazionali coadiuvano
il Presidente nazionale in base alle se-
guenti deleghe:
a) il Vice Presidente Vicario collabora
con il Presidente Nazionale nell’atti-
vità politica e sindacale della Fede-
razione;

b) il Vice Presidente Nazionale vigila,
unitamente al Segretario Nazionale,
sull’attività e l’organizzazione dei
Comitati regionali, delle Sezioni
provinciali e sull’attività di patrona-
to, volontariato e di promozione so-
ciale della Federazione. Suggerisce
gli eventuali provvedimenti da adot-
tare.

SEGRETARIO NAZIONALE 
Art. 13

1) Il Segretario Nazionale è eletto dal
C.D.N. nella sua prima riunione dopo
il Congresso elettivo.
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2) Collabora attivamente con il PastPresi-
dent e il Presidente Nazionale e svolge,
unitamente ai Vice Presidenti, i compi-
ti previsti dall’art. 11.

3) Coordina e sovraintende agli uffici di
consulenza legale, legislativa e fiscale.
Vigila sull’attività di proselitismo e sul
personale addetto alla Segreteria na-
zionale.

4) Tiene aggiornati e conserva gli inven-
tari dei beni della Federazione, i libri
dei verbali e delle delibere (C.D.N.,
C.N., C.E.N., Congressi), gli schedari,
gli elenchi e l’archivio dei soci.

5) Rende conto della sua attività al Presi-
dente Nazionale e al C.D.N.

6) In caso di vacanza definitiva è sosti-
tuito nelle funzioni temporaneamente
dal Presidente Nazionale fino alla no-
mina del nuovo Segretario Nazionale
da parte del C.D.N. nella sua prima
riunione.

TESORIERE NAZIONALE 
Art. 14

1) Il Tesoriere Nazionale provvede alla ri-
scossione delle entrate ed alla eroga-
zione delle spese; redige la relazione
finanziaria annuale, integrata dal ver-
bale del Collegio centrale dei Revisori
dei Conti; redige annualmente i bilan-
ci, consuntivo e preventivo, della Fe-
derazione.

2) Redige e conserva i registri contabili;
cura e detiene i fondi, versandoli in un
apposito conto corrente bancario, com-
prese le somme ricevute a mezzo C.C.P.
intestandoli alla FEDER.S.P.eV. nazio-
nale; rimborsa le spese di viaggio di cui
al comma e) dell’art. 8 del presente Sta-
tuto.

3) Tutti i mandati di pagamento debbono
portare la firma congiunta del Tesorie-
re e del Responsabile del personale ad-

detto alla Segreteria nazionale, ovvero
del Presidente nazionale in assenza del
Tesoriere.

COLLEGIO CENTRALE
DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 15

1) Il Collegio centrale dei revisori dei
Conti è composto da tre membri ef-
fettivi e da due supplenti; ha il con-
trollo della gestione economica e
finanziaria della Federazione; si riuni-
sce almeno una volta l’anno e redige
regolare verbale. I Revisori dei Conti
devono ispezionare, controllare e
controfirmare i libri e i documenti
contabili; controllare le pezze di ap-
poggio e lo stato di cassa, informando
immediatamente il Presidente Nazio-
nale ed il C.D.N. in caso di irregola-
rità.

2) Nella prima riunione successiva alla
elezione, il C.R.C. centrale elegge il
Presidente nel proprio seno; questi
può essere invitato dal Presidente Na-
zionale a partecipare alle riunioni dei
C.D.N., senza diritto di voto.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
Art. 16

1) Il Collegio dei Probiviri è composto da
tre membri effettivi e due supplenti
eletti dal Congresso Nazionale fra i so-
ci in regola con il tesseramento.

2) Il Collegio dei Probiviri, nella prima se-
duta successiva alla sua elezione, eleg-
ge nel proprio ambito il Presidente.

3) Il Collegio dei Probiviri ha il compito
di dirimere le controversie fra i soci e
fra soci ed organi della FEDER.S.P.eV.
in materia disciplinare.

4) Gli uffici centrali e periferici, nonché
tutti i soci, sono tenuti a fornire, a ri-
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chiesta del Collegio dei Probiviri, i do-
cumenti e le informazioni che il Colle-
gio ritiene opportuno di richiedere per
la istruttoria delle vertenze da dirimere.

5) Il Presidente del Collegio dei Probiviri
può essere invitato dal Presidente Na-
zionale alle riunioni del C.D.N., senza
diritto a voto.

COMITATO DIRETTIVO REGIONALE
Art. 17

1) I Presidenti delle Sezioni provinciali
della Regione ed i componenti del
C.D.N. della Regione stessa costitui-
scono il C.D.R.. I componenti eleggo-
no, al loro interno, il Presidente, il Vice
Presidente e il Segretario-Tesoriere. È
facoltà del C.D.R. nominare un Comi-
tato esecutivo regionale.

2) Il C.D.R. ha la sua sede presso la Se-
zione del Presidente eletto, oppure nel
Capoluogo regionale.

3) Il C.D.R. viene finanziato dalle Sezioni
provinciali che lo compongono in ra-
gione di euro 0,52 per ogni iscritto, va-
riabile in misura percentuale rispetto al
variare della quota nazionale. Tale
somma verrà trattenuta dalla Tesoreria
nazionale con conguaglio sulle com-
petenze del II semestre spettante alle
Sezioni e trasferita al Presidente regio-
nale e potrà essere aumentata su deli-
bera dei Comitati provinciali; il C.D.R.
deve rendere conto, almeno una volta
l’anno, al Tesoriere nazionale della ge-
stione dei fondi ricevuti.

4) Il Presidente del C.D.R. ha il compito
di coordinare l’attività delle Sezioni
provinciali, di segnalare agli Organi
centrali qualsiasi avvenimento o ne-
cessità e quanto altro sia utile al buon
andamento ed alla efficienza della
FEDER.S.P.eV. e di assolvere ogni altra
attribuzione che il C.D.N. ritiene op-

portuno affidargli. Inoltre cura i rap-
porti con gli Organi delle Amministra-
zioni regionali e con gli Enti e le
Organizzazioni a livello regionale.

5) Nelle Provincie autonome di Trento e
Bolzano e in quella di Aosta i Comita-
ti provinciali hanno le stesse funzioni e
prerogative dei Comitati Direttivi re-
gionali.

6) I Presidenti dei Comitati Direttivi re-
gionali possono costituire Gruppi In-
terregionali al fine di promuovere le
attività statutarie della Federazione e fa-
cilitare la solidarizzazione tra i soci. Le
spese relative per lo svolgimento delle
attività sono a carico dei Presidenti re-
gionali e delle Sezioni interessate.

SEZIONE PROVINCIALE 
Art. 18

1) La Sezione provinciale è il nucleo or-
ganizzativo della FEDER.S.P.eV. La re-
lativa Sezione viene costituita quando i
Soci abbiano raggiunto il numero di 15.

2) Nelle Provincie nelle quali le Sezioni
non sono state ancora costituite, il
C.D.N. nomina un Commissario che ri-
mane in carica fino alla costituzione
della Sezione e per un periodo co-
munque non superiore a un anno,
eventualmente rinnovabile per non più
di un altro anno. 

3) Il C.D.P. è composto da 5 membri se gli
iscritti non superano i 100; da 7 se gli
iscritti sono più di 100, ma non superano
i 200; da 9 se gli iscritti superano i 200.

4) Può inoltre entrare a far parte del
C.D.P. quale membro di diritto un
componente designato da ciascun Or-
dine professionale provinciale dei Sa-
nitari (Medici, Veterinari e Farmacisti)
su richiesta del C.D.P. medesimo;
questi avranno uguali diritti ed ugua-
li doveri degli altri componenti il
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C.D.P. e dovranno essere iscritti alla
FEDER.S.P.eV..

5) Il Comitato Direttivo Provinciale eleg-
ge nel suo seno il Presidente della
Sezione, un Vice Presidente, un Se-
gretario ed il Tesoriere. Almeno la me-
tà delle cariche anzidette dovrà essere
ricoperta da soci titolari di pensione
diretta.

6) Nelle Sezioni con un numero di iscrit-
ti inferiore a 100 il Segretario può as-
sumere anche le funzioni di Tesoriere.

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
Art. 19

1) L’Assemblea Provinciale è costituita da
tutti i soci in regola con il tesseramen-
to e si riunisce in via ordinaria una
volta l’anno, prima del Congresso na-
zionale, per dare ai delegati le diretti-
ve della Sezione.

2) Si riunisce in via straordinaria quando
il C.D.P. lo ritenga necessario o quan-
do ne faccia richiesta almeno un terzo
dei soci.

3) Della convocazione dell’Assemblea sa-
rà data, in tempo utile, comunicazione
al Presidente nazionale che può invia-
re un suo rappresentante per assister-
vi, senza diritto di voto.

4) L’Assemblea provinciale elegge, a scru-
tinio segreto, il Comitato Direttivo Pro-
vinciale ed il Collegio provinciale dei
Revisori dei Conti.

5) L’Assemblea provinciale, inoltre, eleg-
ge un delegato ogni 200 soci o frazio-
ne di 200; questi delegati avranno
diritto di voto al Congresso, come pre-
visto dall’art. 5 dello Statuto; il delega-
to può a sua volta subdelegare un altro
rappresentante della propria Sezione in
caso di impedimento.

6) L’assemblea provinciale approva i bi-
lanci preventivo e consuntivo e deli-

bera su tutti gli argomenti che le sono
sottoposti dal C.D.P.

COMITATO DIRETTIVO PROVINCIALE
Art. 20

1) Il Comitato Direttivo Provinciale prov-
vede: all’esecuzione delle delibere
dell’Assemblea dei soci; alla esecuzio-
ne delle disposizioni emanate dagli
Organi centrali; alla predisposizione
dei bilanci consuntivo e preventivo;
esperisce ogni azione atta al l’incre-
mento qualitativo e quantitativo della
Sezione e al miglioramento morale e
materiale dei soci.

2) Mantiene e cura i contatti con le am-
ministrazioni sanitarie provinciali e con
tutti gli altri Enti ed Organismi provin-
ciali.

3) II C.D.P. si riunisce almeno ogni tri-
mestre, oppure quando ne faccia ri-
chiesta almeno un terzo dei suoi
componenti; alle sedute del Comitato
Direttivo il Presidente invita il Presi-
dente del Comitato Direttivo Regio-
nale, o un membro del Comitato Di-
rettivo Nazionale residente in Regione,
entrambi senza diritto di voto. Può al-
tresì invitare a presenziare singoli so-
ci, i quali non avranno tuttavia diritto
di voto.

COMITATO ESECUTIVO PROVINCIALE
Art. 21

1) Quando il numero dei componenti il
C.D.P. è superiore a 5, si può costitui-
re l’Esecutivo Provinciale formato dal
Presidente, dal Vice Presidente, dal Se-
gretario e dal Tesoriere.

2) L’Esecutivo Provinciale ha gli stessi
compiti dell’Esecutivo Nazionale e pro-
cede secondo le norme dell’Esecutivo
Nazionale in quanto applicabili.

10

Statuto della FEDER.S.P.eV.



PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, 
SEGRETARIO E TESORIERE

PROVINCIALI
Art. 22

1) Il Presidente sovraintende alla Sezione;
ne risponde del funzionamento e prov-
vede alla direzione ed amministrazione
della medesima in conformità allo Sta-
tuto vigente, ai Regolamenti e alle di-
rettive del C.D.N. e del C.D.P.. 

2) Il Vice Presidente sostituisce il Presi-
dente in caso di sua assenza o impe-
dimento e lo coadiuva nello svol-
gimento dei compiti ad esso deman-
dati.

3) Il Segretario Provinciale vigila sul re-
golare svolgimento dei servizi e cura
che siano tenuti in modo corretto ed
aggiornato:
a) lo schedario dei soci;
b) il registro dei verbali delle riunioni
del C.D.P.;

c) il registro dei verbali delle Assem-
blee provinciali.

4) Il Tesoriere è responsabile della rego-
lare tenuta dei libri contabili e della do-
cumentazione delle entrate e delle
uscite e risponde in proprio della sua
gestione finanziaria al C.D.P.. Redige i
bilanci annuali.

5) Il Presidente Provinciale uscente non
rieletto, che abbia svolto un ininterrot-
to mandato quadriennale, sarà nomi-
nato Presidente Onorario e può
partecipare alle riunioni del nuovo
C.D.P. con parere consultivo.

COLLEGIO PROVINCIALE
DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 23

1) Il Collegio Provinciale dei Revisori dei
Conti è composto da tre membri effet-
tivi e da due supplenti, eletti dall’As-

semblea provinciale fra i soci in rego-
la con il tesseramento.

2) Nella sua prima riunione il Collegio
elegge il suo Presidente; valgono per
il Collegio Provinciale tutte le norme
previste per il Collegio centrale dei Re-
visori dei Conti in quanto applicabili.

NORME GENERALI 
Art. 24

1) Tutte le cariche elettive sono gratuite e
si rinnovano ogni 4 anni; le spese re-
lative allo svolgimento delle attività dei
vari Organi sono a carico dei rispettivi
Organi.

2) I dirigenti degli Organi centrali e peri-
ferici non possono contempora-
neamente ricoprire cariche nella
FEDER.S.P.eV. e in Associazioni o Enti
i cui fini siano in contrasto con i fini
istituzionali della FEDER.S.P.eV.

3) Sono valide le deliberazioni approvate
a maggioranza semplice, quando non
venga richiesta esplicitamente dallo
Statuto o dal Regolamento una mag-
gioranza speciale.

4) Se un membro degli Organi centrali o
periferici è assente, senza giustificato
motivo, per tre volte consecutive dal
partecipare alle riunioni regolarmente
convocate, decade automaticamente
dalla carica ed il Direttivo del rispetti-
vo Organo, dopo averne dichiarato la
decadenza, chiama il primo dei non
eletti nella precedente elezione per la
sua sostituzione.

5) La stessa procedura sarà attivata, qua-
lora un seggio di detti Organi si renda
vacante per qualunque altro motivo.

6) Qualora non vi siano ex candidati non
eletti, gli Organi centrali e periferici de-
cadranno al venir meno di una mag-
gioranza numerica rispetto al plenum
dell’Organo in questione e si procede-
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rà al più presto possibile a nuove ele-
zioni.

7) Nei Collegi centrali dei Revisori dei
Conti e dei Probiviri ed anche nel Col-
legio dei Revisori dei Conti periferico,
nei casi analoghi subentrerà il membro
supplente; qualora non vi siano poi al-
tri ex candidati non eletti, si procederà
come al comma precedente per gli Or-
gani centrali.

8) Le cariche centrali sono incompatibili
fra loro.

NORME DISCIPLINARI 
Art. 25

1) La qualità di socio della FEDER.S.P.eV.,
o la carica in essa ricoperta, si perde:
a) per dimissione;
b) per sospensione;
c) per radiazione;
d) per espulsione;
e) per decadenza.

2) Per quanto previsto nella lettera A e B
delibera il C.D.P.; per quanto previ-
sto nelle lettere C, D ed E delibera il
C.D.N., su proposta delle Sezioni o del
Collegio dei Probiviri.

3) Il socio dimissionario o radiato per mo-
rosità può essere riammesso con una
nuova domanda e nuova delibera del
C.D.P.

4) Sono radiati i soci responsabili di in-
degnità e coloro che sono morosi per
due anni; questi ultimi possono essere
riammessi previo versamento delle
quote arretrate e nuova domanda di
ammissione.

5) Qualsiasi Organo centrale, regionale o
provinciale e qualsiasi socio, può rivol-
gersi al Collegio dei Probiviri, secondo
le norme del Regolamento interno.

6) Il Collegio dei Probiviri può proporre
agli Organi che hanno competenza a
deliberare le seguenti sanzioni, oltre al-

l’eventuale archiviazione del caso: cen-
sura scritta; sospensione; radiazione;
espulsione; decadenza.

7) Contro le sanzioni motivate proposte
dal Collegio dei Probiviri, notificate per
conoscenza al socio o all’Organo inte-
ressato, è consentito ricorrere entro 15
giorni al C.D.N., la cui decisione fina-
le è insindacabile.

PATRIMONIO SOCIALE
E PROVENTI DI BILANCIO

Art. 26

1) Il Patrimonio sociale è formato:
a) dai beni mobili e immobili e dal-
le disponibilità economiche della
FEDER.S.P.eV.;

b) da donazioni e lasciti.
2) I mezzi di esercizio di cui la
FEDER.S.P.eV. dispone sono:
a) le rendite patrimoniali;
b) i contributi ordinari e straordinari
dello Stato e di altri enti pub blici e
privati e dei soci sostenitori;

c) le quote associative;
d) i proventi eventuali di qualsiasi spe-
cie.

3) L’esercizio finanziario si chiude il 31/12
di ogni anno, con differimento al 31/03
dell’anno successivo per la rendiconta-
zione consuntiva finale; i bilanci della
FEDER.S.P.eV. redatti dal Tesoriere e
corredati dalla relazione del Collegio
centrale dei Revisori dei Conti, sono
approvati dal Consiglio nazionale e ra-
tificati dal Congresso. I bilanci della
Sezione Provinciale sono redatti dal
Tesoriere, approvati dal C.D.P. e ratifi-
cati dal C.D.N.. Alla Tesoreria naziona-
le spetta il 40% delle quote delle
Sezioni con iscritti fino a 100 e il 50%
delle altre Sezioni.

4) Sono inserite tra le norme statutarie le
seguenti clausole:
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a) divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili o avanzi di gestione
nonché fondi, riserve o capitale du-
rante la vita dell’Associazione, salvo
che la destinazione o  la distribuzio-
ne non siano imposte dalla legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio
dell’ente, in caso di suo scioglimen-
to per qualunque causa, ad altra as-
sociazione con finalità analoghe o
ai fini di pubblica utilità, sentito l’or-
ganismo di controllo di cui all’art. 3,
comma 190, della legge 23 dicem-
bre 1996, n° 662, salvo diversa de-
stinazione imposta dalle legge;

c) intrasmissibilità della quota o con-
tributo associativo ad eccezione dei
trasferimenti a causa di morte e non
rivalutabilità dello stesso.

NORME A VALENZA TEMPORANEA
Art. 27

1) In ciascuna Provincia viene costituita
la Sezione provinciale quando i soci
abbiano raggiunto il numero di 15.

2) Nelle Province nelle quali le Sezioni
non sono state ancora costituite, il
C.D.N.  nomina un Commissario che
rimane in carica fino alla costituzione
della Sezione e per un periodo co-
munque non superiore a un anno,
eventualmente rinnovabile per non più
di un altro anno.

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 28

1) Il presente Statuto entra in vigore lo
stesso giorno della sua approvazione
da parte del Congresso. Per quanto da
esso non previsto, si applicano le di-
sposizioni del Regolamento interno
della Federazione e le leggi vigenti
dello Stato.

Statuto approvato il 29/04/2019 dal
Congresso nazionale con voto unani-
me dei delegati ed una sola astensione
(Presidente FEDER.S.P.eV. Provincia di
Cuneo).
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PREMESSA

Il Regolamento ha funzione di esplicare e
integrare le norme dello Statuto della FE-
DER.S.P.eV.. Ogni capitolo si riferisce a re-
lativi articoli dello Statuto.

SIGLE

FEDER.S.P.eV. - Federazione Sanitari Pen-
sionati e Vedove/i
C.N. - Consiglio Nazionale
C.D.N. - Comitato Direttivo Nazionale
C.E.N. - Comitato Esecutivo Nazionale
C.P.V. - Collegio dei Probiviri
C.R.C.cen. - Collegio Revisori Conti Cen-
trale
C.R.C.pro. - Collegio Revisori Conti Pro-
vinciale
C.D.R. - Comitato Direttivo Regionale
C.D.P. - Comitato Direttivo Provinciale
C.E.P. - Comitato Esecutivo Provinciale
C.V.P. - Commissione Verifica Poteri

SEDI
(Artt. 1 - 17 - 18 Statuto)

1) La Sede nazionale della FEDER.S.P.eV.
è in Roma - Via Ezio, 24 - di proprietà
della medesima. In caso di scioglimen-
to della FEDER.S.P.eV. l’immobile dovrà
essere destinato ad altra Associazione
similare negli scopi e nelle finalità.

2) Le Sedi dei Comitati Direttivi provin-
ciali sono fissate nei Capoluoghi di
Provincia o, quando ciò non è possibi-
le, in altri importanti centri provinciali.

3) Le Sedi dei Comitati Direttivi regionali
sono fissate dal Comitato regionale

possibilmente presso la Sezione pro-
vinciale del Presidente eletto.

SERVIZI E ATTIVITÀ
(Art. 2 Statuto)

1) Per l’attuazione dell’art. 2 dello Statuto
la FEDER.S.P.eV. istituisce un ufficio le-
gale, che deve occuparsi del conten-
zioso, collaborare  alla stesura delle
eventuali proposte od emendamenti di
natura legislativa, svolgere  ser vizi di
consulenza ed assistenza ai soci.

2) Ogni socio, per iniziativa sua persona-
le o di gruppo, può esporre agli Orga-
ni direttivi, provinciali e regionali, idee,
programmi, lagnanze e tutto ciò che
può migliorare l’immagine e la funzio-
ne della Federazione. Tutto ciò che sa-
rà esposto dovrà essere oggetto di
attenzione e di discussione da parte
del Comitato direttivo nazionale.

SOCI
(Art. 3 Statuto)

1) L’aspirante socio effettivo (medico, far-
macista, veterinario e loro superstiti)
deve presentare per iscritto la doman-
da di iscrizione al C.D.P. o C.D.N. o al-
la Sede nazionale FEDER.S.P.eV. Per
casi dubbi o controversi il Comitato
Esecutivo Nazionale può rifiutare
l’iscrizione.

2) Al socio viene consegnata, a cura del-
la Sede centrale e tramite la Sezione
provinciale, una tessera.

3) Le persone fisiche e giuridiche che
elargiscono contributi fi nanziari, lasciti
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o donazioni in favore della Sezione
provinciale o della Federazione na-
zionale, sono soci sostenitori.

4) I soci onorari possono essere propo-
sti anche dalle Sezioni provinciali; il
C.D.N. ne approva la nomina che sa-
rà ratificata dal Congresso.

5) La Sezione provinciale deve tenere
un elenco nominativo aggiornato dei
soci, in ordine alfabetico e con relati-
vi indirizzi; il socio deve comunicare
alle Sezioni provinciali di apparte-
nenza ogni variazione di indirizzo.

6) Per i soci sostenitori e onorari la Se-
zione deve tenere un elenco a parte.

7) I soci devono essere informati di tut-
to ciò che interessa le loro condizioni
di soci e di pensionati tramite l’Orga-
no di stampa della Federazione.

8) Tutti i soci possono ricoprire cariche
federative o ricevere incarichi, purché
questi siano compatibili con le norme
statutarie; l’attività svolta dai soci è a
titolo gratuito.

9) I componenti di tutti gli Organi statu-
tari, assenti ingiustificati per tre sedu-
te consecutive alle riunioni degli
Organi di appartenenza, vengono di-
chiarati decaduti e sostituiti con deli-
bera dello stesso Organo con il primo
dei non eletti e, in mancanza, secon-
do le procedure di cui all’art. 24, c. 6,
dello Statuto.

10) Il socio che al 31/12 non ha versato la
quota associativa dell’anno in corso
perde tutti i diritti federativi e riac-
quista tali diritti nel momento stesso
in cui regola la sua posizione ammi-
ni strativa.

LE FUNZIONI DEGLI ORGANI
FEDERATIVI

(Art. 4 Statuto)

Le funzioni degli Organi della FEDER.S.P.eV.
si dividono in:
1) direttive, che competono:
a) al Congresso nazionale;
b) al Consiglio nazionale;
c) all’Assemblea provinciale.

2) esecutive, che competono:
a) al Comitato Direttivo nazionale;
b) al Comitato Esecutivo nazionale;
c) al Comitato Direttivo regionale;
d) al Comitato Direttivo provinciale;
e) al Comitato Esecutivo provinciale;

3) di controllo o disciplinari, che compe-
tono:
a) al Collegio dei Probiviri;
b) al Collegio Centrale dei Revisori dei
Conti;

c) al Collegio Provinciale dei Revisori
dei Conti.

CONGRESSO NAZIONALE
(Artt. 5 e 7 Statuto)

1) Il Congresso può essere: Ordinario e
Straordinario.

2) Il Congresso Nazionale Ordinario è
elettivo ogni 4 anni.

3) Il Congresso nazionale ordinario è in-
detto una volta all’anno; la data e la se-
de del Congresso sono stabilite dal
C.D.N..

4) I Congressi hanno, ordinariamente, la
durata massima di 3 giorni; per ogni
Congresso viene nominato dal C.D.N.
un Comitato Organizzatore.

5) Il C.D.N. ed il Comitato Organizzatore
del Congresso, possibilmente con la
collaborazione delle Sezioni provincia-
li di competenza territoriale, provve-
deranno congiuntamente alla stesura
del programma ed alla compilazione
dell’ordine dei lavori.
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6) Il Presidente Nazionale a norma del-
l’art. 7 dello Statuto, almeno 30 gior-
ni prima della data fissata per il
Congresso, invia ai Dirigenti degli Or-
gani Centrali ed ai Presidenti e Com-
missari provinciali e regionali l’avviso
di convocazione del Congresso ed il
programma, con il relativo Ordine del
giorno.

7) Il Congresso, dichiarato aperto dal
Presidente Nazionale, procede alla
elezione di un Presidente, di un Vice
Presidente e di un Segretario.

8) Dalla elezione di cui al punto prece-
dente sono esclusi i membri del
C.D.N..

9) Il Presidente eletto disciplina i lavori
del Congresso secondo l’ordine del
giorno convenuto e fissa anche la du-
rata degli interventi.

10) È nella facoltà dell’Assemblea nomi-
nare Commissioni per lo studio di
particolari problemi.

11) I Presidenti ed i Commissari di Sezio-
ne, delegati di diritto, ed i delegati
provinciali eletti devono essere mu-
niti di un distintivo su cui è scritto il
nome della persona e della Provincia
di appartenenza.

12) Le votazioni avvengono a norma del-
l’art. 5, commi 8 e 9, dello Statuto.

13) Gli Ordini del giorno sono presenta-
ti, firmati da uno o più delegati, alla
Presidenza del Congresso entro le ore
20,00 del penultimo giorno.

14) Gli Ordini del giorno vengono di-
scussi e messi a votazione l’ultimo
giorno dei lavori congressuali.

15) Le mozioni d’ordine interrompono i
lavori e vanno discusse e messe a vo-
tazione subito.

16) Dopo il Congresso, a cura del Presi-
dente e del Segretario nazionali, sarà
inviata una copia della relazione ana-
litica dei lavori del Congresso ai diri-

genti degli Organi centrali, ai Presi-
denti di Sezione e Regionali, alla Pre-
sidenza della FNOMCeO, della FOFI
e della FNOVI, ai Ministeri compe-
tenti ed ai vari Enti di Previdenza dei
sanitari, nonché alla stampa naziona-
le ed ai periodici sanitari.

17) Nei Congressi elettivi il Segretario e il
Tesoriere nazionale consegneranno
alla Commissione verifica poteri ap-
pena insediata tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, gli elenchi
nominativi di tutti i soci iscritti per
ogni singola Sezione ed i dati relativi
alle quote associative versate al Teso-
riere nazionale fino al 31 dicembre
dell’anno precedente.

18) La C.V.P., sulla base di questi docu-
menti, redige un verbale in cui è spe-
cificato il numero dei voti attribuiti ad
ogni singola Sezione; una copia di
detto verbale è consegnata al Presi-
dente del seggio ed un’altra al Presi-
dente dell’Assemblea.

19) In caso di assenza per cause di forza
maggiore il delegato potrà a sua vol-
ta delegare un altro socio della sua
Sezione o, in mancanza di questi, il
Presidente di altra Sezione, con la li-
mitazione che ciascun Presidente di
Sezione provinciale non può avere
più di due deleghe.

20) Il Presidente del Congresso stabilisce
il giorno delle votazioni per il rinno-
vo delle cariche elettive fissando il
termine di presentazione delle candi-
dature entro le ore 13,00 del giorno
precedente tale data, con la presenta-
zione di liste uniche per ciascun Or-
gano, alle quali possono iscriversi
tutti i soci.

21) Tutti i soci effettivi sono elettori ed
eleggibili; l’iscrizione alle liste avviene
presso la Commissione elettorale. Le
candidature devono essere presenta-
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te e firmate dagli interessati entro il
termine stabilito dal precedente com-
ma. Non può essere presentata la
stessa candidatura per Organi diversi.

22) Il seggio elettorale è nominato dal-
l’Assemblea su proposta del suo Pre-
sidente ed è formato da tre o cinque
componenti a seconda delle disponi-
bilità, i quali eleggeranno il Presiden-
te ed il Segretario. Il   Presidente del
seggio elettorale consegnerà al Presi-
dente dell’assemblea la lista dei can-
didati per ciascun Organo. Le liste dei
nominativi, inseriti in ordine alfabeti-
co, sono firmate dal Presidente e dal
Segretario del seggio.

23) Il Presidente dell’Assemblea contro-
firma le liste, ne dispone la pubblica-
zione in apposita bacheca. Eventuali
errori dovranno tempestivamente es-
sere segnalati al Presidente dell’As-
semblea. Il Presidente consegna alla
Segreteria del Congresso le liste delle
candidature per la stampa delle sche-
de delle votazioni; ove necessario
possono essere stampate schede di-
stinte in relazione agli Organi da eleg-
gere.

24) Le schede per le votazioni sono re-
datte riportando tutti i nominativi dei
candidati in ordine alfabetico; le sche-
de saranno firmate dal Presidente e
da uno scrutatore del seggio eletto-
rale.

25) Ad ogni delegato viene consegnato
dal Presidente del seggio elettorale
un numero di schede corrispondenti
al numero di voti di cui dispone, con
arrotondamento alla decina superio-
re; all’uopo la Segreteria del Congres-
so avrà consegnato un congruo
numero di schede, di diverso colore a
seconda del valore, al Presidente del
seggio elettorale; le schede dovranno
riportare la dizione “Elezione qua-

driennio... Comitato Direttivo Nazio-
nale, Collegio centrale dei Revisori
dei Conti, Collegio dei Probiviri”. I va-
lori di ciascuna scheda risultanti da
apposita stampigliatura saranno di 10,
20, 50, 100 e 200 voti.

26) La votazione dei candidati avviene ap-
ponendo una crocetta nella casella ri-
portata accanto al nominativo del
candidato prescelto. Ogni delegato
può esprimere preferenze per un nu-
mero massimo dei componenti gli Or-
ganismi da eleggere così stabilito: 10
preferenze per il Comitato Direttivo
Nazionale, 5 preferenze per i Reviso-
ri centrali dei Conti, di cui 3 per i
componenti effettivi e 2 per i sup-
plenti; 5 preferenze per i Probiviri, di
cui 3 per i componenti effettivi e 2 per
i supplenti. Sono considerate nulle e
non apposte le preferenze espresse
eccedenti il numero consentito per
ciascun Organo, nell’ordine di appo-
sizione delle crocette di contrassegno.

27) Le associate candidate coniugate o
vedove, dovranno identificarsi con il
doppio cognome facendo precedere
quello di nascita.

28) Per quanto non compreso nel pre-
sente Regolamento si fa riferimento
per analogia quanto stabilito per le
elezioni ammi nistrative e politiche
dello Stato.

29) Il verbale delle operazioni elettorali,
redatto dal Segretario del seggio,
riportante i risultati dello scrutinio
sarà consegnato al Presidente del
Congresso che ne darà lettura alla As-
semblea. Il Presidente della Assem-
blea proclama per ciascun Organismo
gli eletti risultanti dalla graduatoria
dei voti riportati. Sono eletti Revisore
e Proboviro supplente i candidati che
nella rispettiva graduatoria, hanno ri-
portato il maggior numero di voti do-
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po i primi tre eletti come componen-
ti effettivi.

30) Al termine del Congresso, e in ogni
caso non oltre il 10° giorno dalla
chiusura dello stesso, il Consigliere
più anziano di età tra i neo eletti con-
voca i Consiglieri di diritto, nominati
o confermati nella carica dalle loro
organizzazioni prima del Congresso,
e gli altri Consiglieri neo-eletti e pro-
cede alla elezione, a scrutinio segreto,
nell’ordine e separatamente, del Pre-
sidente, dei due Vice-Presidenti, uno
dei quali vedova/o, del Segretario e
del Tesoriere nazionale.

31) Le schede saranno distrutte, salvo
contestazioni, non prima di dieci gior-
ni dalla votazione.

32) Il Congresso Nazionale Straordinario
può essere convocato su richiesta da
almeno la metà dei componenti del
Comitato Direttivo Nazionale, ovvero
di un terzo del Consiglio nazionale o
delle Sezioni provinciali o dei Comi-
tati regionali regolarmente costituiti. 

33) La richiesta deve essere inoltrata al
Presidente per iscritto e ad essa il fir-
matario dovrà accludere le richieste
dei Consiglieri o degli Organi provin-
ciali e regionali.

34) La Presidenza, entro 30 giorni dalla ri-
cezione, almeno 20 giorni prima del
Congresso straordinario, invia la con-
vocazione ai Dirigenti nazionali, re-
gionali e provinciali.

IL CONSIGLIO NAZIONALE
(Art. 6 Statuto)

1) Il Consiglio Nazionale è presieduto dal
Presidente del C.D.N..

2) Le spese per gli intervenuti al Consi-
glio Nazionale sono a carico delle Se-
zioni provinciali di appartenenza dei
Consiglieri.

3) Il C.N. approva: i bilanci annuali, con-
suntivi e preventivi, della Federazione,
che devono essere ratificati dalla As-
semblea congressuale; il Regolamento
interno della FEDER.S.P.eV. e le even-
tuali modifiche di Statuto da portare al-
la ratifica del Congresso.

IL COMITATO DIRETTIVO
NAZIONALE 

(Artt. 7 - 8 - 9 - 10 - 11 -12-13 Statuto)

1) Le riunioni del C.D.N. sono valide con
la maggioranza dei componenti. Il
C.D.N. uscente, entro un mese prima
del Congresso elettivo, chiede alla
FNOMCeO, alla FNOVI e alla FOFI la
nomina o la conferma di un rappre-
sentante per il quadriennio successivo.

2) La sede delle riunioni viene fissata dal
Presidente. Le convocazioni devono
pervenire agli interessati entro il deci-
mo giorno che precede le riunioni.

3) II C.D.N. fissa il luogo e la data del
Congresso su indicazione dell’Assem-
blea che precede lo stesso e di altre
eventuali segnalazioni.

4) L’anno finanziario va dall’1/1 al 31/12
di ogni anno, con differimento al 31/03
dell’anno successivo per la rendiconta-
zione consuntiva finale.

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI
(Art. 15 Statuto)

1) Il C.R.C. centrale è convocato almeno
una volta all’anno dal suo Presidente e
quando sia richiesto da almeno due
terzi dei suoi componenti effettivi.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
(Artt. 16 e 25 Statuto)

1) Compiti del C.P.V. sono: a) dirimere
controversie altrimenti in sanabili tra
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Soci o tra Organi federativi sul funzio-
namento associativo; b) valutare i casi
di Soci deferiti per comportamenti con-
trari alle comuni regole di correttezza,
decoro e verità, o lesivi di diritti per-
sonali, o comunque disdicevoli per
l’immagine o incompatibili con le fina-
lità della FEDER.S.P.eV., fatto salvo il
pieno rispetto dell’indiscutibile diritto
di critica.

2) In tutti i casi l’intervento del C.P.V. è
attivato da formale richiesta della Pre-
sidenza Nazionale e del C.D.N.; ogni
altra proposta, motivata e sottoscritta,
da parte di singoli Soci, o di Organi fe-
derativi, ovunque presentata, dovrà es-
sere inoltrata al suddetto livello per un
preventivo esame di congruità ed un
tentativo di composizione amichevole
della vertenza prima dell’avvio della
procedura giudiziale.

3) Il C.P.V., quando sia investito di un
problema, entro e non oltre 30 giorni
notifica con lettera raccomandata
l’apertura del procedimento e la con-
testazione di addebiti agli interessati, i
quali hanno 30 giorni di tempo dalla
data di ricevimento per fare pervenire
al C.P.V. le loro considerazioni, infor-
mazioni ed ogni utile documentazione.

4) Il C.P.V., dopo aver istruito la pratica,
può suggerire agli Organi che han-
no competenza a deliberare, l’archi-
viazione del caso, ovvero proporre le
seguenti sanzioni: censura scritta, so-
spensione, radiazione, espulsione, de-
cadenza dalla carica.

COMITATO DIRETTIVO REGIONALE
(Art. 17 Statuto)

1) Il Comitato Esecutivo Nazionale o il
Presidente Nazionale affida l’incarico
di costituire il C.D.R. al Presidente Pro-
vinciale della città Capoluogo di Re-

gione trasmettendogli nel contempo
l’elenco nominativo dei componenti di
diritto il C.D.R. come risulta dagli atti
ufficiali esistenti presso la Segreteria
centrale della FEDER.S.P.eV..

2) Il Presidente provinciale incaricato ha
tre mesi di tempo per riunire il C.D.R.
per l’elezione del Presidente e la di-
stribuzione delle cariche sociali.

3) Il Comitato Direttivo Regionale si riu-
nisce almeno tre volte all’anno, di cui
una al Congresso Nazionale. Le riunio-
ni sono valide con la maggioranza dei
suoi componenti.

4) La sede delle riunioni può essere nella
città Capoluogo della Regione, nella
città di residenza del Presidente o, in-
fine, in luogo da destinarsi di volta in
volta su proposta del Presidente e con
l’approvazione della maggioranza dei
componenti il Comitato. Le convoca-
zioni devono pervenire agli interessati
almeno 10 gg. prima della riunione.

5) I componenti del C.D.R. eleggono a
voto segreto, tra tutti i Presidenti delle
Sezioni provinciali ed i membri del
C.D.N. residenti in Regione, il Presi-
dente, il Vice Presidente e il Segreta-
rio/Tesoriere.

6) Tutti i componenti del C.D.R. indistin-
tamente hanno diritto ad un solo voto,
anche quando un componente doves-
se sommare la figura di membro di di-
ritto e di membro eletto.

7) I membri del C.D.R. rimangono in ca-
rica quattro anni e possono essere rie-
letti. Quando convocati hanno diritto
al rimborso spese a carico della Sezio-
ne di appartenenza.

8) Il C.D.R. ha i seguenti compiti: coordi-
nare l’attività delle Sezioni provinciali,
realizzare un servizio di consulenza re-
gionale sulla problematica previden-
ziale ed assistenziale, intessere rapporti
con gli Ordini Professionali, coi Sinda-
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cati di settore degli attivi e con le Au-
torità locali per la comune difesa del-
la previdenza, mantenere con gli
Organi Centrali della FEDER.S.P.eV.
una efficiente collaborazione.

9) È lasciata facoltà a ciascun C.D.R. di
adottare, in aggiunta ai criteri finora
esposti, norme aggiuntive di interesse
regionale atte a meglio regolamenta-
re l’attività secondo le finalità proprie
della FEDER.S.P.eV.

10) Per quanto non espressamente di-
chiarato valgono le norme generali vi-
genti nella FEDER.S.P.eV. nazionale.

SEZIONE, ASSEMBLEA, COMITATO
DIRETTIVO PROVINCIALE
(Artt. 18 - 19 - 20 - 21 -22)

1) Il C.D.P. che non si rinnova dopo 4 an-
ni con nuove elezioni è dichiarato de-
caduto dal Presidente Nazionale ed è
commissariato.

2) L’attività della Sezione è quella stabili-
ta dai suoi iscritti nell’Assemblea pro-
vinciale annuale.

3) È facoltà della Presidenza nazionale in-
viare un suo rappresentante nelle As-
semblee provinciali.

4) Il C.D.P. deve dare avviso ai soci della
riunione assembleare con almeno 15
gg. di anticipo sulla data della stessa
(30 giorni in caso di Assemblea pro-
vinciale elettiva).

5) Alle Assemblee elettive sono ammesse
partecipazioni per delega (massimo 2
deleghe per socio presente).

6) Nelle Assemblee elettive, nelle quali i
componenti del C.D.P. e del C.R.C.
provinciale non possono ricoprire ca-
riche assembleari né far parte del seg-
gio elettorale, i Soci presenti eleggono
per alzata di mano un Presidente, un
Vice Presidente ed un Segretario, ed i
componenti del Seggio elettorale, che

deve avere a sua volta un Presidente
e due scrutatori, uno dei quali può
assumere la funzione di Presidente
supplente in caso di as senza del Pre-
sidente effettivo.

7) L’Assemblea provinciale elegge anche
i delegati al Congresso nazionale, che
devono essere in numero di un rap-
presentante fino a 200 iscritti, di due
fino a 400 e di tre fino a 600 e così di
seguito; i deleganti fino ai primi 200
sono rappresentati dal Presidente o
dal Commissario della sezione, dele-
gati di diritto.

8) Nei Congressi Nazionali i delegati ai
Congressi sono tenuti a presentare
alla Presidenza del Congresso even-
tuali relazioni delle Assemblee Pro-
vinciali, sia di maggioranza che di
minoranza.

9) In ogni caso il Presidente di Sezione
ha la rappresentanza al Congresso
della quota maggiore degli iscritti o di
tutti gli iscritti, se l’Assemblea Provin-
ciale così delibera. In caso di impos-
sibilità a partecipare, il Presidente
delega il Vice Presidente della sua Se-
zione, presente al Congresso, o in
mancanza di questo, un altro Presi-
dente di Sezione. Il delegato, in caso
di impossibilità a partecipare, restitui-
sce la delega al suo Presidente di Se-
zione.

10) Nelle Assemblee provinciali devono
essere verbalizzati tutti i contenuti
dell’Assemblea stessa, compreso
l’eventuale comunicato stampa che
deve esprimere compiutamente la vo-
lontà assembleare.

11) Le cariche inerenti il C.D.P. e il C.R.C.
provinciale sono elettive e si perviene
alla costituzione dei due Organismi,
o al loro rinnovamento, con elezioni
congiunte. Le elezioni si effettuano
con la costituzione di un Seggio elet-
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torale, i cui componenti vengono
eletti dall’Assemblea provinciale elet-
torale nel giorno delle elezioni me-
desime. Il Presidente o il Commis-
sario convoca l’Assemblea elettiva
provinciale con lettera circolare o
mail-p.e.c. da spedire ai soci non me-
no di trenta giorni prima della data
fissata dell’Assemblea stessa, specifi-
cando che ogni iscritto in regola con
il tesseramento potrà candidarsi alle
cariche, inoltrando richiesta firmata
alla Segreteria della Sezione con let-
tera raccomandata da spedire almeno
15 giorni prima della data fissata del-
la votazione o con altro idoneo mez-
zo di comunicazione.

12) L’Assemblea elettiva provvede agli
adempimenti previsti dalle norme ge-
nerali che regolano le elezioni del
C.D.N.. La lista sarà unica e com-
prenderà tutti i nomi dei candidati per
il C.D.P. e per il C.R.C.pro. Le vota-
zioni avvengono con la indicazione
da parte dell’elettore nella scheda
elettorale dei nominativi prescelti nel
numero massimo di componenti il
Comitato Direttivo Provinciale ed il
Collegio dei Revisori dei Conti pro-
vinciale stabilito dallo Statuto per cia-
scuna Sezione.

13) I soci impediti per causa di malattia o
altra ragione potranno delegare al vo-
to altro socio. 

14) La Segreteria provinciale deve con-
segnare al seggio elettorale due co-
pie, timbrate e firmate, dell’elenco
dei soci della Provincia aventi diritto
al voto.

15) L’elenco dei candidati deve essere in
ordine alfabetico sia per il C.D.P. che
per il C.R.C. provinciale, firmato dal
Presidente della Sezione e in duplice
copia, una da consegnare al Presi-
dente del seggio elettorale e l’altra da

apporre in visione nella sede del seg-
gio elettorale.

16) La Segreteria provinciale deve fornire
al seggio elettorale tutto il materiale
ed i mezzi occorrenti per la votazio-
ne, comprese le schede elettorali che
devono portare il timbro della Sezio-
ne provinciale; le schede elettorali
vanno firmate dal Presidente del seg-
gio sulla parte retrostante e dagli altri
componenti il seggio elettorale me-
desimo. Il numero delle schede ado-
perate dal seggio elettorale per le
votazioni deve essere congruo; le
schede eventuali residuate, comprese
quelle siglate in modo errato e dete-
riorate, sulle quali deve essere appli-
cato, in tutta estensione un segno di
croce, devono essere riconsegnate al-
la Segreteria Provinciale.

17) La votazione è segreta. Lo scrutinio è
palese. Lo scrutinio si effettua subito
dopo le operazioni di voto. Le opera-
zioni elettorali si concludono con la
proclamazione degli eletti e con la
stesura del verbale, che deve essere
compilato dal Segretario del Seggio e
sottoscritto da tutti i componenti il
seggio stesso; nel verbale, oltre la de-
scrizione di ogni atto elettorale, deve
essere indicato il numero delle sche-
de valide, di quelle bianche e di quel-
le nulle; sono dichiarate nulle le
schede non timbrate, quelle non fir-
mate dai componenti il seggio eletto-
rale, quelle recanti segni particolari;
nel verbale devono essere elencati,
secondo graduatoria, i nomi dei can-
didati ai due Organismi provinciali
con la votazione riportata da ciascu-
no. Dopo dieci giorni dallo scrutinio
le schede vengono distrutte, se non
sono nel frattempo insorte contesta-
zioni comunicate alle Sezioni ed al
Comitato Direttivo nazionale.
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18) I Consiglieri neoeletti, entro dieci
giorni dal termine delle elezioni, sono
convocati dal Consigliere più anziano
in età, che presiede anche la prima
riunione per l’assegnazione delle ca-
riche a scrutinio segreto. L’Organo fe-
derale preposto alla verifica ed al
giudizio sugli atti elettorali è il Comi-
tato Direttivo Nazionale; ogni Sezio-
ne provinciale deve custodire, a
disposizione del C.D.N., le copie au-
tentiche di tutti gli atti elettorali esclu-
se naturalmente le schede distrutte.

19) Qualunque ricorso teso ad invalidare
le elezioni non è di impedimento agli
adempimenti post elettorali.

NORME GENERALI
(Art. 24 Statuto)

1) Gli avvisi di convocazione relativi ad
assemblee ed adunanze, sia a carattere
nazionale che regionale e provinciale,
devono essere inviati di norma almeno
15 gg. prima della data stabilita per la
convocazione, fatta eccezione per il
Consiglio nazionale per il quale deve
essere inviata almeno 10 gg. prima e
dovranno indicare il luogo, il giorno e
l’ora della riunione, nonché gli argo-
menti all’o.d.g. da trattare.

2) Sono valide le assemblee e le adunan-
ze alle quali sono presenti all’ora sta-
bilita il 50% dei convocati, e in
seconda convocazione qualunque sia
il numero dei presenti.

3) Quando all’o.d.g. è in discussione
l’operato di un dirigente, questi dopo
aver ascoltato i rilievi a lui mossi e do-
po aver esposto le proprie ragioni, de-
ve lasciare la riunione, affinché
l’Organo a cui appartiene possa libera-
mente pronunziarsi; nessun dirigente
può assumere la Presidenza dell’Orga-
no che lo deve giudicare.

4) Ciascun Comitato Direttivo, nazionale,
regionale o provinciale, nell’ambito
delle proprie attribuzioni, può affidare
incarichi speciali a dirigenti e soci, i
quali rendono conto dei risultati otte-
nuti ai rispettivi Comitati.

5) La partecipazione al Consiglio Nazio-
nale ed al Congresso Nazionale per i
Presidenti e Commissari Sezionali e per
i Presidenti Regionali o loro delegati è
obbligatoria.

LE NORME DISCIPLINARI
(Artt. 16 e 25 Statuto)

1) Non sono accettate le dimissioni di so-
ci sospesi, radiati o espulsi.

2) Il socio dimissionario può essere riam-
messo, previa presentazione di un’al-
tra domanda.

3) Sono sospesi tutti i soci che entro il
31 dicembre non hanno versato la
quota associativa.

4) Le Sezioni provinciali devono notifica-
re ai soci la loro morosità entro il me-
se di gennaio seguente; trascorsi 20 gg.
dalla notifica il provvedimento di so-
spensione diviene effettivo. In caso di
sospensione per morosità l’effetto del-
la stessa ha termine nel momento stes-
so che il socio regolarizza la propria
posizione amministrativa.

5) Il socio in attesa di giudizio per indi-
sciplina è sospeso a tutti gli effetti,
fino a quando l’Organo preposto a de-
liberare non ha formulato la sua deci-
sione.

6) Sono radiati, cioè cancellati dai quadri
associativi, i soci morosi da più di 24
mesi ed i soci ai quali, per indisciplina,
è stata inflitta dagli Organi giudicanti
una sanzione.

7) In entrambi i casi di cui al punto 6) è
prevista la possibilità di riammissione
previa presentazione di nuova doman-
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da, che nel primo caso deve essere ac-
compagnata dal pagamento delle quo-
te arretrate, nel secondo caso deve
essere stato rispettato il periodo di so-
spensione.

8) Sono espulsi dalla FEDER.S.P.eV. i so-
ci colpevoli di reati gravi passati in giu-
dicato; la espulsione è definitiva.

9) Tutti i provvedimenti disciplinari de-
vono essere presi dopo regolare pre-
avviso delle contestazioni e notifica-
zione del giudizio finale inviati con
raccomandata con ricevuta di ritorno.

IL PATRIMONIO SOCIALE
ED I PROVENTI DI BILANCIO

(Art. 26 Statuto)

1) Le quote associative saranno di norma
riscosse tramite gli Enti previdenziali;
nel caso di non disponibilità dei mede-
simi le quote verranno dagli iscritti ver-
sate su di un conto corrente postale
intestato alla FEDER.S.P.eV. Nazionale.

2) Alle Sezioni provinciali spetta il 50%
delle quote, ad eccezione delle Sezio-
ni con un numero di iscritti inferiore a
100, alle quali spetta il 60%; a queste
ultime dovranno però essere corrispo-
ste le stesse spettanze invariate sino a
quando non si saranno raggiunti i 120
iscritti, momento nel quale tutte le Se-
zioni rientreranno nella norma genera-
le del 50%.

3) La percentuale delle quote associative
spettante alle singole Sezioni provin-
ciali e ai Presidenti regionali deve es-
sere loro versata dalla Tesoreria
Nazionale semestralmente entro i me-
si di Gennaio e di Luglio per le quote
riscosse attraverso gli Enti previdenzia-
li; entro il mese di gennaio successivo
con versamento in un’ unica soluzione
annuale per le quote riscosse con le al-
tre modalità.

ORGANO DI STAMPA
(Artt. 7 e 11 Statuto)

1) L’Organo ufficiale di stampa della
FEDER.S.P.eV. è “Azione Sanitaria”,
mediante il quale gli Organi federativi
centrali sono impegnati a fornire ai so-
ci tutte le notizie che interessano il lo-
ro stato di pensionati e quello di
associati.

2) L’Organo federativo di stampa è diret-
to da un socio delegato dal C.D.N..

3) L’Organo di stampa è tenuto a pubbli-
care i rendiconti dell’attività del C.D.N.,
le relazioni congressuali del Presiden-
te nazionale, nonché le mozioni finali
approvate dal Congresso e dal Consi-
glio nazionali.

4) L’Organo di stampa è tenuto inoltre a
pubblicare gli scritti inviati dai soci pre-
vio giudizio dell’Organo redazionale,
escludendo quelli sulla legittimità dei
quali esistono consistenti dubbi.

NORMA A VALENZA TEMPORANEA
(Art. 27 Statuto)

È facoltà del C.D.N. nominare per scopi
organizzativi o riorganizzativi Commissari
straordinari per gruppi di Regioni o Pro-
vince.

Regolamento approvato il 29/04/2019
dal Congresso nazionale con voto
unanime dei delegati ed una sola
astensione (Presidente FEDER.S.P.eV.
Provincia di Cuneo).
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